
Parere sulla Comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio 
europeo e al Consiglio: «Verso un processo decisionale più efficiente e democratico nella politica 
fiscale dell'UE» (COM(2019)8). 
 
 
La XIV Commissione Politiche dell’Unione europea, 
 
 esaminata ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, la Comunicazione della 
Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio: «Verso un 
processo decisionale più efficiente e democratico nella politica fiscale dell'UE» (COM(2019)8); 
 preso atto degli elementi di conoscenza e valutazione acquisiti nel corso delle audizioni svolte sul 
documento;  
 premesso che:  

- in materia fiscale, il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) stabilisce la 
regola generale secondo la quale il Consiglio delibera all'unanimità sulla base della procedura 
legislativa speciale; i Trattati contengono, tuttavia, altre disposizioni che conferiscono 
flessibilità per il ricorso a procedure diverse dall'unanimità, senza dover rivedere i Trattati 
stessi; 

- la Commissione propone una transizione progressiva in quattro fasi verso il voto a 
maggioranza qualificata nell’ambito della procedura legislativa ordinaria per la politica 
fiscale dell’UE, da completare entro il 2025, senza ricorrere a revisioni del vigente quadro 
normativo dell’Unione e senza incidere sulle attuali competenze degli Stati membri; 

- la Commissione propone di utilizzare la cosiddetta clausola “passerella” di cui all’articolo 48, 
paragrafo, 7 del Trattato sull’Unione europea (TUE), in base alla quale il Consiglio europeo 
può, all’unanimità, adottare una decisione che consenta di passare al voto a maggioranza 
qualificata, qualora nessun Parlamento nazionale si opponga entro sei mesi dalla notifica della 
decisione e previa approvazione del Parlamento europeo; 

- ad avviso della Commissione, l’utilizzo della clausola “passerella” consentirebbe modalità 
più strutturate per abbandonare la regola dell’unanimità rispetto ad altre disposizioni previste 
dai Trattati, quali la cooperazione rafforzata, che non garantirebbe un regime omogeneo in 
tutta l’Unione, ovvero l’articolo 116 del TFUE che prevede l’ammissibilità del voto a 
maggioranza qualificata nell’ambito della procedura legislativa ordinaria per eliminare 
distorsioni di concorrenza dovute alla disparità delle norme fiscali; secondo la Commissione, 
tale disposizione, che è subordinata a condizioni rigorose, non può colmare tutte le lacune 
generate oggi dall’unanimità; 
 

considerato che: 
- a fronte di regole di bilancio che stabiliscono vincoli stringenti sostanzialmente uniformi per 

tutti gli Stati membri, persistono regimi fortemente differenziati sul piano della tassazione, 



 

che inducono alcuni Paesi all’applicazione di regimi di favore con aliquote significativamente 
più basse rispetto a quelle mediamente vigenti a livello unionale, che creano opportunità di 
pianificazione fiscale aggressiva innescando una concorrenza fiscale all’interno dell’UE; tale 
situazione crea difficoltà agli altri Paesi, tra cui l’Italia, i quali sono invece costretti a misure 
restrittive di contenimento o a un aumento della tassazione per rispettare i vincoli di bilancio; 

- l’iniziativa della Commissione europea merita, pertanto, pieno apprezzamento, in quanto 
richiama l’attenzione su una questione di assoluta rilevanza, ancor più urgente in 
considerazione degli effetti sociali provocati dalla pandemia, avanzando una proposta 
concreta;  

- con riguardo alle opzioni esaminate dalla Commissione, l’utilizzo della clausola “passerella” 
generale appare allo stato attuale difficilmente percorribile per le resistenze di alcuni Paesi, 
implicando il raggiungimento dell’unanimità in sede di Consiglio europeo, mentre potrebbe 
valutarsi in alternativa la possibilità, peraltro contemplata dalla Commissione stessa, di 
ricorrere al citato articolo 116 del TFUE;  

- il miglioramento della qualità dei processi decisionali in ambito fiscale appare ineludibile, 
allo scopo di definire soluzioni che contribuiscano al progressivo avvicinamento delle regole 
in materia fiscale;  
 

 sottolineata la necessità che il presente parere, unitamente al documento finale della Commissione 
di merito, sia trasmesso tempestivamente alla Commissione europea nell’ambito del cosiddetto 
dialogo politico, nonché al Parlamento europeo e al Consiglio, 
 
esprime 

PARERE FAVOREVOLE 
 
con le seguenti osservazioni: 
 
valuti la Commissione di merito l'opportunità di segnalare, nelle competenti sedi europee, che: 
 
a) andrebbe verificata la praticabilità del ricorso all’articolo 116 del TFUE in considerazione 

dell’evidente pregiudizio alla concorrenza che discende dall'adozione di regimi fiscali più 
favorevoli; 
 

b)  andrebbe svolta una riflessione sulla necessità di un potenziamento della leva fiscale dell'UE e di 
soluzioni che contribuiscano al progressivo avvicinamento delle regole in materia fiscale, anche 
in considerazione del fatto che in tale contesto si innesta la discussione sull’introduzione di nuove 
risorse proprie europee, che costituiscano una base solida di risorse comuni con cui finanziare le 
principali politiche dell'UE e perseguire le nuove finalità strategiche; 
 

c) la prossima Conferenza sul futuro dell'Europa, di cui si auspica l'avvio quanto prima, dovrebbe 
svolgere un confronto sulle predette tematiche e sull’urgenza di una revisione dei meccanismi 



 

decisionali in materia fiscale, confronto che non dovrebbe escludere a priori una modifica dei 
trattati.   

 


